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	Art.12
Consiglio di amministrazione

1. Il consiglio di amministrazione svolge le funzioni di indirizzo della gestione amministrativa e finanziaria dell’Ateneo e di controllo sull’apparato amministrativo. E’ responsabile dinanzi agli altri organi di governo dei risultati ottenuti dall’Ateneo nella valutazione compiuta da organi esterni e delle conseguenze, anche di tipo finanziario. A questo fine, in base alle informazioni raccolte e alle valutazioni compiute dal nucleo di valutazione, assume tutte le conseguenti determinazioni, comprese quelle relative alla distribuzione delle risorse finanziarie.
2. Per l’attuazione dei compiti di cui al comma 1 il consiglio di amministrazione:

a) adotta il bilancio preventivo e le relative variazioni, il conto consuntivo e i bilanci pluriennali di Ateneo, secondo i procedimenti contemplati dal regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;

b) adotta i provvedimenti che comportino oneri di bilancio nei limiti e per gli oggetti tassativamente determinati dal regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;

c) assume determinazioni in ordine alla ripartizione delle risorse destinate alla ricerca e alla didattica in conformità con la programmazione pluriennale sulla base degli esiti della valutazione dei risultati conseguiti dalle strutture;

d) assume determinazioni in ordine al reclutamento del personale docente in conformità con la programmazione pluriennale e sulla base degli esiti della valutazione dei risultati conseguiti dalle strutture, su proposta dei consigli di facoltà;

e) assume determinazioni in ordine alle dotazioni organiche del personale tecnico-amministrativo delle strutture e alla relativa copertura in conformità con la programmazione pluriennale e sulla base degli esiti della valutazione dei risultati conseguiti dalle strutture;

f) delibera la costituzione degli uffici di livello dirigenziale dell’amministrazione centrale dell’Università;

g) conferisce le funzioni di direttore amministrativo su proposta del rettore;

h) conferisce gli incarichi di direzione delle strutture amministrative di livello dirigenziale e assegna i relativi obiettivi;

i) determina la misura delle indennità di risultato ai dirigenti sulla base degli esiti della valutazione;

1. approva gli accordi quadro in ordine alle attività di collaborazione con soggetti esterni;

2. approva, sentito il senato degli studenti, le regole generali per l'attivazione delle attività autogestite dagli studenti;

3. esprime parere sugli atti della programmazione pluriennale deliberata dal senato accademico sulla base del quadro finanziario di Ateneo e tenuto conto degli esiti della valutazione;

4. determina annualmente gli importi delle tasse e dei contributi a carico degli studenti, sentito il senato degli studenti;

5. determina la misura delle indennità di carica previste dallo Statuto;

6. adotta la programmazione pluriennale dei lavori pubblici nel rispetto dei criteri fissati dal senato in materia di ripartizione degli spazi;

7. assume determinazioni inerenti la realizzazione di opere edilizie e ristrutturazioni degli edifici nell’ambito della programmazione pluriennale;

8. assume determinazioni in ordine ai programmi di rientro delle strutture o ad altre misure da adottare in presenza di situazioni di maggiore scostamento dagli standard qualitativi prefissati segnalate dal nucleo di valutazione;

9. formula proposte al senato accademico in ordine alla disattivazione e/o trasformazione di strutture sulla base degli esiti della valutazione dei risultati.

10. svolge ogni altra attribuzione ad esso assegnata dall'ordinamento universitario e dal presente statuto nel rispetto dei principi di decentramento delle decisioni e delle responsabilità ai centri di spesa e della separazione tra le funzioni di indirizzo e quelle di gestione.

3) Il consiglio di amministrazione è composto da:

a) il rettore che lo presiede;
b) tre membri dell’Università della Tuscia, garantendo la presenza delle diverse componenti del personale;
c) due membri esterni all’Università della Tuscia.
La composizione del consiglio di amministrazione è integrata con uno studente di comprovata qualificazione individuato dalla componente studentesca secondo modalità definite dal senato degli studenti. Lo studente partecipa con voto deliberativo sulle questioni che riguardano direttamente la predetta componente relativamente alle delibere di cui al precedente comma 2, lett. a), b), m) ed o).

In caso di assenza o impedimento temporaneo del rettore il consiglio è presieduto da un componente designato dal consiglio stesso.

Su invito del Presidente, partecipa al consiglio d’amministrazione il direttore amministrativo senza diritto di voto.

3. I membri del consiglio di amministrazione sono scelti tra soggetti di comprovata qualificazione ed esperienza professionale nella gestione di strutture e/o risorse in enti pubblici e privati.
4. Non possono essere nominati membri del consiglio di amministrazione il direttore amministrativo e i dirigenti dell’Università.
5. Durante il periodo del loro mandato e nei tre anni successivi alla conclusione dello stesso, i membri del consiglio di amministrazione esterni all’Università non possono intrattenere con l’Università stessa alcun altro rapporto, neanche a titolo gratuito. 
6. Il consiglio di amministrazione è nominato dal senato accademico nella sua prima seduta. A tale scopo, il rettore convoca il senato accademico almeno trenta giorni prima della data stabilita per la seduta.
7. Per la nomina dei tre membri dell’Università della Tuscia, fino ai dieci giorni precedenti la seduta medesima, un numero di venticinque dipendenti dell’Università può presentare candidature a componente del consiglio di amministrazione. Ciascun dipendente non può sottoscrivere più di una candidatura. Sono esclusi dalla possibilità di sottoscrivere candidature il rettore e i membri del senato accademico. 
8. Per la nomina dei due soggetti esterni all’Università della Tuscia si ricorre ad un bando esterno da pubblicare sul sito di Ateneo.
9. Sia per i membri interni che per i membri  esterni all’Università della Tuscia, la presentazione della candidatura deve essere accompagnata da un curriculum vitae del candidato, presentato nei modi previsti dal regolamento generale di ateneo, che serva a comprovare la sussistenza dei requisiti di cui al comma 4, e, nel caso dei membri interni, dall’accettazione della candidatura medesima da parte dello stesso. I curricula sono pubblicati sul sito di Ateneo non oltre dieci giorni precedenti alla riunione del senato accademico convocato per la nomina dei membri del consiglio di amministrazione.
10. Il senato accademico, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento generale di Ateneo, vota a scrutinio segreto sulle candidature presentate in base al criterio generale della qualificazione ed esperienza professionale procedendo in fasi distinte per i membri esterni all’Università e per i membri interni.
11. Sono nominati coloro che raggiungono, nel corso della prima votazione, la maggioranza assoluta dei voti degli aventi diritto.
12. Limitatamente ai posti del consiglio di amministrazione non assegnati nel corso della prima votazione, si procede, nella medesima seduta del senato accademico, ad un ballottaggio tra i candidati, in numero non superiore al doppio dei posti ancora da assegnare, che abbiano riportato, nel corso della prima votazione, il maggior numero dei voti. Risultano nominati coloro che conseguono il maggior numero dei voti fino alla copertura dei posti da assegnare.
13.  Ciascun senatore nelle votazioni di cui ai commi 12 e 13 ha a disposizione un numero di voti, rispettivamente per i membri interni e per quelli esterni, pari a quello dei membri del consiglio da eleggere.
14. Il senato accademico può revocare per motivata giusta causa, secondo le disposizioni del Codice Civile, il mandato di uno o più membri della componente designata del consiglio di amministrazione tenuto conto delle procedure disciplinate dal regolamento generale di Ateneo. La proposta di revoca, sottoscritta dalla maggioranza assoluta dei membri del  senato, senza computare a tal fine il rettore, viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. Deve essere approvata dai 2/3 dei membri il senato, senza computare a tal fine il rettore.

15. Il senato accademico segnala altresì al consiglio di amministrazione, con apposita deliberazione assunta a maggioranza assoluta, i casi di:

a) grave e/o reiterato scostamento del consiglio di amministrazione rispetto agli indirizzi del senato accademico;

b) mancato conseguimento degli obiettivi per gravi cause direttamente imputabili al consiglio di amministrazione.

Nella medesima deliberazione il senato accademico fissa un termine, non superiore a sessanta giorni, al consiglio di amministrazione per l’adozione di adeguati correttivi. In caso di mancata adozione da parte del consiglio di amministrazione dei suddetti correttivi entro il termine citato, può essere sottoscritta dalla maggioranza assoluta dei membri del senato, senza computare a tal fine il rettore, una motivata mozione di sfiducia del consiglio di amministrazione. La mozione viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione ed è approvata dai 2/3 dei membri del senato accademico, senza computare a tal fine il rettore. Se la mozione viene approvata, si procede allo scioglimento del consiglio e alla nomina dei nuovi membri. 

16. Il consiglio di amministrazione è convocato dal rettore di norma almeno ogni due mesi o su richiesta di almeno tre componenti.


	Art.12
Consiglio di Amministrazione
1. Il Consiglio di Amministrazione svolge le funzioni di indirizzo strategico e vigila sulla sostenibilità finanziaria delle attività dell’Ateneo, nel rispetto dei principi di decentramento delle decisioni e di separazione tra le funzioni di indirizzo e quelle di gestione.
2. Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, in particolare, il Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato Accademico per gli aspetti di sua competenza:
a) delibera l’attivazione e la soppressione di corsi e sedi;
b) approva, su proposta del Rettore: 
· il bilancio di previsione annuale e triennale, le relative variazioni e il conto consuntivo secondo le procedure previste nel Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;

· il documento di programmazione triennale di cui all'articolo 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43.
3. Il Consiglio inoltre:
a) adotta il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità ed esprime parere sui regolamenti di competenza del Senato Accademico, compresi quelli adottati dai dipartimenti, in materia di didattica e di ricerca e sul codice etico;
b) adotta i provvedimenti che comportino oneri di bilancio nei limiti e per gli oggetti tassativamente determinati dal Regolamento per l’amministrazione e la contabilità, in tutti i casi nei quali questi non rientrino nella competenza del Direttore generale o di altri organi di spesa;
c) assume determinazioni in ordine alla ripartizione delle risorse destinate alla ricerca e alla didattica in conformità con la programmazione pluriennale e sulla base degli esiti della valutazione dei risultati conseguiti dalle strutture;
d) delibera la costituzione degli uffici di livello dirigenziale dell’amministrazione centrale dell’Università;
e) su proposta del Rettore, sentito il parere del Senato Accademico, conferisce l’incarico di Direttore generale;
f) su proposta del Direttore generale, assume le determinazioni in ordine alle dotazioni organiche del personale tecnico-amministrativo delle strutture e alla relativa copertura, in conformità con la programmazione triennale di cui al comma 2, lett. b) e sulla base degli esiti della valutazione dei risultati conseguiti dalle strutture;
g) fornisce gli indirizzi inerenti alla complessiva gestione e organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo, nonché gli indirizzi relativi ai compiti del Direttore generale previsti dal presente Statuto e dalla normativa nazionale; 
h) su proposta del Direttore generale, conferisce  gli incarichi di direzione delle strutture amministrative di livello dirigenziale e assegna i relativi obiettivi;
i) determina la misura delle indennità di risultato ai dirigenti sulla base degli esiti della valutazione;
j) su proposta del Direttore generale, approva la programmazione triennale del personale tecnico-amministrativo;
k) su proposta dei consigli di dipartimento, assume determinazioni in ordine al reclutamento del personale docente in conformità con la programmazione triennale e sulla base degli esiti della valutazione dei risultati conseguiti dalle strutture; 

l) approva, nei limiti della sostenibilità finanziaria e nel rispetto della programmazione del personale, le proposte di chiamata dei professori e dei ricercatori universitari formulate dai dipartimenti; in ogni caso può, con delibera motivata, chiedere al Consiglio di dipartimento proponente, per una sola volta, il riesame della proposta di chiamata, entro il termine definito dal Consiglio di amministrazione stesso; 
m) delibera, su proposta del consiglio di dipartimento, la stipula dei contratti per attività di insegnamento con docenti, studiosi e professionisti stranieri di chiara fama, determinandone il trattamento economico sulla base di criteri predeterminati dal Consiglio medesimo;
n) adotta, senza la rappresentanza degli studenti, i provvedimenti disciplinari concernenti i professori ed i ricercatori universitari, su parere vincolante del Collegio di disciplina, secondo quanto disposto dall’art. 15 bis che segue;
o) svolge ogni altra attribuzione ad esso assegnata dall'ordinamento universitario e dal presente statuto.
4. Il Consiglio di Amministrazione  è composto da: 
a) il Rettore, componente di diritto, che lo presiede;
b) cinque componenti designati dal Senato Accademico tra candidature individuate, mediante avvisi pubblici, tra personalità italiane o straniere in possesso di comprovata competenza in campo gestionale ovvero di esperienza professionale di alto livello con la necessaria attenzione alla qualificazione scientifico-culturale, due dei quali non appartenenti ai ruoli dell'Università della Tuscia a decorrere dai tre anni precedenti alla designazione e per tutta la durata dell'incarico;
c) un rappresentante degli studenti iscritti ai Corsi di Laurea, Laurea Magistrale e Dottorato di Ricerca dell’Università eletto secondo le modalità disciplinate dal Regolamento Generale di Ateneo. 
5. La nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione tiene conto del rispetto del principio delle pari opportunità tra uomini e donne nell'accesso agli uffici pubblici. Non possono essere nominati membri del Consiglio di Amministrazione il direttore generale e i dirigenti dell’Università.
6.  Per la nomina dei tre membri dell’Università della Tuscia, fino ai dieci giorni precedenti la seduta del Senato Accademico medesima, un numero di venticinque dipendenti dell’Università può presentare candidature a componente del Consiglio di Amministrazione. Ciascun dipendente non può sottoscrivere più di una candidatura. Sono esclusi dalla possibilità di sottoscrivere candidature il Rettore e i membri del Senato Accademico.
7. Per la nomina dei due soggetti esterni all’Università della Tuscia si ricorre ad un bando esterno da pubblicare sul sito di Ateneo.
8. Sia per i membri interni che per i membri  esterni all’Università della Tuscia, la presentazione della candidatura deve essere accompagnata da un curriculum vitae del candidato, presentato nei modi previsti dal Regolamento Generale di Ateneo, che serva a comprovare la sussistenza dei requisiti di cui al comma 4 e, nel caso dei membri interni, dall’accettazione della candidatura medesima da parte dello stesso. I curricula sono pubblicati sul sito di Ateneo non oltre dieci giorni precedenti alla riunione del Senato Accademico convocato per la nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione. Sulle candidature presentate si pronuncia un apposito Comitato, nominato dal Rettore, che esclude dalle predette candidature quelle manifestamente non corrispondenti ai requisiti prescritti. Il Comitato è composto da tre membri individuati tra il personale di ruolo dell’Università della Tuscia, di cui uno appartenente alla categoria del personale tecnico-amministrativo, che non siano componenti di Organi di Ateneo.
9. Il Senato Accademico, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento Generale di Ateneo, vota a scrutinio segreto sulle candidature presentate in base al criterio generale della qualificazione ed esperienza professionale procedendo in fasi distinte per i membri esterni all’Università e per i membri interni.

10. Sono nominati coloro che raggiungono, nel corso della prima votazione, la maggioranza assoluta dei voti degli aventi diritto.
11. Limitatamente ai posti del consiglio di amministrazione non assegnati nel corso della prima votazione, si procede, nella medesima seduta del senato accademico, ad un ballottaggio tra i candidati, in numero non superiore al doppio dei posti ancora da assegnare, che abbiano riportato, nel corso della prima votazione, il maggior numero dei voti. Risultano nominati coloro che conseguono il maggior numero dei voti fino alla copertura dei posti da assegnare.
12. Ciascun senatore nelle votazioni di cui ai commi 10 e 11 ha a disposizione un numero di voti, rispettivamente per i membri interni e per quelli esterni, pari a quello dei membri del Consiglio da eleggere.
13. I componenti del Consiglio di Amministrazione durano in carica 4 anni. Il rappresentante  degli studenti dura in carica due anni. Il mandato di consigliere è rinnovabile per una sola volta. 
14. Alle sedute del Consiglio di Amministrazione partecipa, senza diritto di voto e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore generale.
15. Il Senato Accademico può revocare per motivata giusta causa, secondo le disposizioni del Codice Civile, il mandato di uno o più membri della componente designata del Consiglio di Amministrazione in conformità con le procedure disciplinate dal Regolamento Generale di Ateneo. La proposta di revoca, sottoscritta da un terzo dei membri del Senato, senza computare a tal fine il Rettore, viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. La mozione è approvata se ottiene il voto favorevole dei 2/3 dei componenti il Senato, senza computare a tal fine il Rettore .
16. Il Senato Accademico segnala altresì al consiglio di amministrazione, con apposita deliberazione assunta a maggioranza assoluta, i casi di:
· grave e/o reiterato scostamento del consiglio di amministrazione rispetto agli indirizzi del senato accademico;
· mancato conseguimento degli obiettivi per gravi cause direttamente imputabili al consiglio di amministrazione.
17. Nella medesima deliberazione di cui al comma 16  il senato accademico fissa un termine, non superiore a sessanta giorni, al consiglio di amministrazione per l’adozione di adeguati correttivi. 
Nel caso in cui il consiglio non si uniformi alle prescrizioni del senato, secondo i requisiti prescritti nel comma 16, può essere presentata una mozione di sfiducia del consiglio medesimo.

La mozione viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione e si considera approvata se ottiene il consenso dei 2/3 dei componenti del senato accademico, senza computare a tal fine il rettore. All’approvazione della mozione consegue lo scioglimento del consiglio e l’avvio delle procedure per la nomina dei nuovi membri. 
18. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Rettore di norma almeno ogni due mesi o su richiesta di almeno tre componenti.
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